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ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

La classe 5 A R.I.M. è composta da 12 alunni, 8 femmine e 4 maschi. Nella classe è presente un’alunna DSA/BES per la quale è stato predisposto il PDP con strumenti compensativi e dispensativi.
Le rilevazioni di partenza sono avvenute attraverso esercitazioni in classe finalizzate a verificare le conoscenze acquisite. Dai risultati ottenuti si è delineato un quadro eterogeneo della classe, evidenziandosi sin da subito un gap tra un gruppo che lavora e studia in maniera costante ed uno che rallenta le lezioni. La preparazione di base, nonché, i livelli di abilità e competenze professionali indispensabili per affrontare il programma del quinto anno sono discreti per un gruppo classe e appena adeguati per l’altro. In classe si lavora serenamente, anche se emerge per la maggior parte della classe un disinteresse allo studio accompagnato da un notevole calo nel rendimento. Solo pochi alunni hanno una evidente predisposizione allo studio ed una certa curiosità alla disciplina, accompagnata da un’elevata motivazione all’apprendimento. La programmazione procede pertanto regolarmente, pur essendo necessario qualche rimando ai programmi precedenti.

Malgrado un gruppetto risulti distratto, dal punto di vista disciplinare la classe risulta abbastanza corretta e rispettosa delle regole, partecipa attivamente al dialogo scolastico, la frequenza è assidua  e puntuale ed il lavoro domestico viene svolto con regolarità da una metà della classe.

COMPETENZE PROFESSIONALI, CONOSCENZE E ABILITA’

Alla fine del quinto anno la disciplina concorre in particolare al raggiungimento dei risultati di apprendimento, relativi all’indirizzo, espressi in termini di competenze articolate in conoscenze e abilità fondamentali (sia per la vita scolastica, sia per il successivo inserimento nel mercato del lavoro o per la prosecuzione degli studi post-diploma) riportati nella tavola di programmazione di seguito illustrata.

LIVELLI DI PROFITTO

	Economia aziendale
	LIVELLO BASSO

(voti inferiori alla sufficienza)

_____________________

N. Alunni 5
	LIVELLO MEDIO 

(voti 6-7)

___________________

N. Alunni  3
	LIVELLO ALTO 

( voti 8-9-10)

_________________

N. Alunni 4


TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE CLASSE QUINTA

MODULO A – Comunicazione economico-finanziaria
	Unità
	Competenze professionali
	Conoscenze
	Abilità


	1. Bilanci aziendali
	Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali. Individuare e accedere alla normativa   civilistica con particolare riferimento alle attività aziendali.

Utilizzare i sistemi informativi aziendali per realizzare attività comunicative.
	Il bilancio d’esercizio 

Il sistema informativo di bilancio
La normativa sul bilancio Le componenti del bilancio civilistico (Stato patrimoniale, Conto economico, Nota integrativa) 

I criteri di valutazione
I principi contabili nazionali e internazionali
Il processo di omologazione dei principi contabili europei e americani

Il bilancio IAS/IFRS

La revisione legale dei conti


	Individuare le funzioni del
bilancio d’esercizio. Riconoscere i documenti del sistema informativo di bilancio. Redigere lo Stato patrimoniale e il Conto economico in forma ordinaria.
Applicare i criteri di valutazione previsti dal codice civile per gli elementi del patrimonio aziendale
Riconoscere la funzione dei principi contabili nazionali e internazionali

Riconoscere i diversi giudizi del revisore

	2. Analisi per indici

3. Il bilancio con dati a scelta
	Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali.
Utilizzare i sistemi informativi aziendali per realizzare attività comunicative.
	L’interpretazione del bilancio . Lo Stato patrimoniale riclassificato
I margini della struttura 

Patrimoniale.
Il Conto  economico riclassificato
Gli indici di bilancio
L’analisi della redditività L’analisi della produttività L’analisi patrimoniale L’analisi finanziaria
	Riconoscere le finalità dell’analisi di bilancio per indici
e per flussi.
Redigere lo Stato patrimoniale riclassificato secondo criteri finanziari
Calcolare e commentare i margini della struttura patrimoniale.
Redigere il Conto economico riclassificato secondo le configurazioni a valore aggiunto e a ricavi e costo del venduto Calcolare gli indici di  redditività, di produttività, patrimoniali e finanziari.
Valutare le condizioni di equilibrio aziendale.
Redigere report che sintetizzano le informazioni ottenute dall’analisi per indici.



MODULO B – Il controllo e la gestione dei costi dell’impresa
	Unità
	Competenze professionali
	Conoscenze
	Abilità

	1. La contabilità gestionale

	Applicare i principi e gli
strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i risultati Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti
	Il sistema informativo
direzionale e la contabilità gestionale
L’oggetto di misurazione
La classificazione dei costi 

	Individuare le caratteristiche

delle informazioni 
Individuare le funzioni e gli strumenti della contabilità gestionale

Identificare e descrivere l’oggetto di misurazione dei costi, ricavi e risultati Classificare i costi aziendali secondo criteri diversi 


	2. I metodi di calcolo dei costi


	Applicare i principi e gli
strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i risultati Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti
	La contabilità a costi diretti (direct costing)
La contabilità a costi pieni (full costing)
Il calcolo dei costi basato sui volumi
Il metodo ABC (Activity Based costing)

	Individuare le caratteristiche e le finalità delle differenti

metodologie di calcolo dei costi Calcolare i margini di contribuzione
Applicare i diversi metodi di imputazione dei costi all’oggetto di calcolo Calcolare le configurazioni di costo

Individuare le fasi di determinazione del costo del prodotto

Calcolare il costo del prodotto con il metodo ABC Classificare i costi standard in base al livello di efficienza considerata



	3. L’utilizzo dei costi nelle decisioni aziendali


	Applicare i principi e gli strumenti della programmazione
e del controllo di gestione, analizzandone i risultati
Utilizzare i sistemi informativi
aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti
	La contabilità gestionale a supporto delle decisioni
aziendali
L’accettazione di nuovi ordini Il mix di prodotti da realizzare L’eliminazione del prodotto in perdita
Il make or buy
La break even analysis
La valutazione delle rimanenze L’efficacia e l’efficienza aziendale
Le rilevazioni della contabilità gestionale
	Individuare le decisioni  aziendali che vengono
supportate dalla contabilità gestionale
Scegliere i prodotti da realizzare in presenza di un fattore produttivo scarso o il prodotto da eliminare per scarsa redditività
 Risolvere problemi di scelta make or buy
Individuare gli obiettivi della break even analysis
Calcolare e rappresentare graficamente il punto di equilibrio in termini di quantità e fatturato. 
Individuare le differenze tra efficacia ed efficienza aziendale 




MODULO C La pianificazione e la programmazione dell’impresa 
	Unità
	Competenze professionali
	Conoscenze
	Abilità

	1. Strategie aziendali

2.Le strategie di business

3.Le strategie di corporate
	Applicare i principi e gli strumenti della programmazione
e del controllo di gestione, analizzandone i risultati.
Inquadrare l’attività di
marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni  con riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato.
Utilizzare gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa per realizzare attività
comunicative.
	La creazione di valore e il successo dell’impresa
Il concetto di strategia
La gestione strategica
L’analisi dell’ambiente esterno e dell’ambiente interno L’analisi SWOT
Le strategie di corporate
Le strategie di business
Le strategie funzionali
Le strategie di produzione (leadership di costo, differenziazione)
Le strategie nel mercato globale
Il ruolo delle imprese multinazionali nelle relazioni commerciali tra Paesi
	Definire il concetto di strategia; Riconoscere le fasi della
gestione strategica. Individuare le strategie di
corporate, di business e
funzionali.
Individuare i punti di forza e di debolezza e correlarli con le opportunità e le minacce provenienti dall’ambiente esterno.
Analizzare casi aziendali esprimendo proprie valutazioni sulle  strategie adottate dalle imprese.

	4. Pianificazione
e controllo di
gestione

5.Il budget

6. la redazione del budget

7. il controllo budgetario

8. il reporting


	Applicare i principi e gli
strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i risultati Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti
	La pianificazione strategica
La pianificazione aziendale
Il controllo di gestione
Il budget
La redazione del budget
I budget settoriali
Il budget degli investimenti fissi
Il budget finanziario
Il budget economico e il budget patrimoniale Il controllo budgetario
L’analisi degli scostamenti
Il reporting
	Individuare le fasi di
realizzazione della pianificazione strategica Distinguere la pianificazione in relazione all’estensione dell’attività aziendale e all’estensione temporale. Descrivere gli obiettivi, gli scopi del controllo strategico e individuare gli strumenti della pianificazione e del controllo aziendale.
Redigere i budget settoriali  Redigere il budget economico e il budget patrimoniale. Budgetary control. Calcolare gli scostamenti ed analizzare le cause che li hanno determinati. Ipotizzare eventuali azioni correttive Redigere e interpretare un report


MODULO D – Il business plan di imprese che operano in contesti nazionali e internazionali
	Unità
	Competenze professionali
	Conoscenze
	Abilità

	1.Dall’idea imprenditoriale al business plan

2. il business plan per l’internazionalizzazione

3. il marketing plan

        
	Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali,
documentare le procedure e ricercare soluzioni efficaci
rispetto a situazioni date

Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti
Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti

	Gli elementi determinanti nella nascita dell’impresa
L’articolazione del business plan
La ricerca delle informazioni
Il contesto competitivo La struttura tecnico- operativa
L’analisi quantitativo- monetaria
Il business plan di imprese che operano nel mercato interno

La pianificazione corrente e
straordinaria
L’articolazione del piano di marketing
Le politiche di mercato e
piani di marketing nazionali e internazionali
	Delineare il processo di pianificazione, programmazione e
controllo individuandone i tipici strumenti e il loro utilizzo specie
nelle imprese che operano nei
mercati internazionali 

Costruire un business plan Effettuare ricerche ed elaborare proposte in relazione a specifiche situazioni finanziarie Individuare i punti di forza e di debolezza e correlarli con le
opportunità e le minacce provenienti dall’ambiente esterno.
Analizzare casi aziendali esprimendo proprie valutazioni sulle strategie
adottate dalle imprese

Elaborare piani di marketing in
riferimento alle politiche di mercato negli scambi con l’estero Individuare i punti di forza e di debolezza e correlarli con le opportunità e le minacce provenienti dall’ambiente esterno.
Analizzare casi aziendali esprimendo proprie valutazioni sulle strategie adottate dalle imprese.

	 3. Le operazioni di import ed export
	Distinguere tra esportazione diretta e indiretta.

Riconoscere le diverse figure di intermediari e il loro ruolo.

Individuare fasi e documenti delle importazioni.
	Le opportunità delle esportazioni per la bilancia commerciale e per le imprese.

Strategie di scelta e di ingresso nei mercati esteri.

La figura dello spedizioniere nella movimentazione delle merci.

L’import italiano e gli aspetti operativi delle importazioni. 

I vari aspetti delle importazioni dalla Cina
	Conoscere gli aiuti alle esportazioni e i riflessi sulla bilancia commerciale.

Capire i problemi connessi all’ingresso nei mercati esteri.

Individuare le mansioni dello spedizioniere e capirne la centralità.

Capire i problemi connessi alle importazioni, specie dalla Cina.


MODULO E Le operazioni di import ed export
	Unità
	Competenze professionali
	Conoscenze
	Abilità

	1.Le operazioni commerciali con l’estero

2.Le fasi e i documenti delle operazioni di import ed export


	Distinguere tra esportazione diretta e indiretta.

Riconoscere le diverse figure di intermediari e il loro ruolo.

Individuare fasi e documenti delle importazioni.
	Le opportunità delle esportazioni per la bilancia commerciale e per le imprese.

Strategie di scelta e di ingresso nei mercati esteri.

La figura dello spedizioniere nella movimentazione delle merci.

L’import italiano e gli aspetti operativi delle importazioni. 

I vari aspetti delle importazioni dalla Cina
	Conoscere gli aiuti alle esportazioni e i riflessi sulla bilancia commerciale.

Capire i problemi connessi all’ingresso nei mercati esteri.

Individuare le mansioni dello spedizioniere e capirne la centralità.

Capire i problemi connessi alle importazioni, specie dalla Cina.


CRITERI DIDATTICI

Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati si cercherà di far pervenire gli alunni al possesso delle conoscenze presentando situazioni semplici ma reali in modo tale dai rendere il processo di apprendimento motivato, significativo e motivante.

A tal fine si opereranno le seguenti scelte metodologiche:

· uso di un linguaggio semplice e chiaro;

· pluralità di approcci agli argomenti scelti;

· alternanza dei momenti informativi a quelli di dibattito aperto;

· lezione frontale (solo ove risulti strettamente funzionale);

· creazioni di condizioni per apprendimenti autonomi;

· classroom

· problem solving

· flipped class

· brainstorming
· lezione laboratoriale
CONTENUTI

· IL BILANCIO D’ESERCIZIO
· IL BILANCIO IAS/IFRS

· LE REVISIONE LEGALE DEI CONTI
· LA RICLASSIFICAZIONE DEL BILANCIO

· IL BILANCIO CON DATI A SCELTA
· IL CONTROLLO E LA GESTIONE DEI COSTI DELL’IMPRESA

· LA PIANIFICAZIONE E LA PROGRAMMAZIONE DELL’IMPRESA

· IL BUSINESS PLAN DI IMPRESE CHE OPERANO IN CONTESTI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI

· LE OPERAZIONI DI IMPORT-EXPORT

VERIFICA E VALUTAZIONE

La verifica avrà lo scopo di:

· assumere informazioni sul processo di insegnamento – apprendimento in corso per orientarlo e modificarlo secondo le esigenze;

·  controllare durante lo svolgimento dell’attività didattica l’adeguatezza dei metodi, delle tecniche e degli strumenti utilizzati;

· accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici prefissati;

· pervenire alla classificazione degli alunni.
La valutazione formativa verrà effettuata al termine di ogni unità didattica o dopo lo svolgimento di una parte significativa di essa, per individualizzare l’insegnamento e organizzare, ove necessario, l’attività di recupero.

La valutazione sommativa, invece, sarà effettuata per classificare gli alunni e avverrà mediante prove orali e prove scritte. 

La valutazione di fine periodo terrà conto dei risultati delle prove sommative e di altri elementi concordati in seno al Consiglio di classe. 

Per quanto riguarda la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenze, di abilità e di competenze, si seguiranno le griglie di valutazione condivise nel dipartimento.
Santeramo in Colle, 11/11/2024
     La Docente
Caterina Cappello

